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66 La 

nella 

Gioventù Cattolica Udinese sullo storico colle, ai piedi di Maria 

letizia del Natale rinnova i suoi propositi di fervente apostolato nel- 

l’A.|C. per il trionfo della Chiesa, per la grandezza della Patria,,. 

La parola 

del Presidente Federale 
La vita è un moto, che per la 

via del dovere tende alla fe- 

licità in Dio (Marino Cec- 

con). 

E voi, 0 amicè della sottofederazio- 
ne di Udine, che avete realizzato que- 

| sto moto della vostra giovinezza nel- 
Vorganizzazione dei nostri giovanili 
ed ardenti ‘entusiasmi per plasmarli 
nell’ideale puro, avete superato la du- 
ra realtà, che lungo la via la vita di 
tanti giovani spezza, in un decennio 

di sacrifizi, in un moto di continuo 

amore. 

E’ il. vostro entusiasmo, la vostra 
opera ‘d’apostolato organizzato che, 
uncorporandosi mella wealtà superan- 
dola, ha dato ‘quella vita, quello ‘isvi- 
‘luppo e quell’onore per cu. oggi la 
vostra sottofederazione, bella del suo 
passato,. festeggia il presente per n 
camminarsi verso l'avvenire. 

E come per un decenmo è stato vo- 

stro dl passato, sia pure l'avvenire vo- 

stra conquista. 

Il culmine agognato; la felicità ver- 
so cui luomo tende, è lontano e pri- 
ma di giungemi, 0 amico caro, «a- 

roi le mani lacere e dl viso insan- 

sanguinato». i 
Ma la igloventà. cattolica non te- 

assistere alla S. Messa e pairtecipare, postolato, superando voi stessi ed il 
al celeste Banchetto nello storica Chie-'! naturale egoismo e collaborerete mera- 
sa del Castello. | vigliosamente con la Chiesa per l’at- 

Che volete di più? Che volete di me- | agg del Regno di Cristo nel mon- 

glio? 0. è 

To sono sicuro che non a caso ilj Questo è il mio voto: questo l’au- 
Consiglio Sottofederale ha fissato «quel. | Igiurio del vostra 
la meta! 5 asteinioi mofi 

Essa ha, deve avere un fato. ASSISTENTE ECCLES. 

un profondo, altissimo significato ed è, Don Bosco 

questo: «La Gioventù Cattolica deve Udine, 15 Dicembre 1932. 

Lanna ri 

me il sangue nò le sofferenze, è. edu- 

cata alla scuola del sacrificio, della 

Croce e dell'amore. 

Il sacrificio e lamore diedero è 
nt i i ; 3 

martiri, gli eroi che vivono nell’av-! 

venire nei venturi decenni. 

Continuare, dunque, perfezionan- 

dosi per perfezionare ‘e conquistare al 
nostro ideale le innumeri giovinezze 

che la dura vita alimenti spezzereb- 

be. 
Così la vita è moto verso Dio, vitto- 

toriazin Cristo e è decenm sono tappe. 

L. BIASUTTI. 

Il pensiero 

Toll'Ass. Boo. Sottofederale 

CARISSIMI GIOVANI, 

Voi mi chiedete due righe per il vo- 

stro Decennio: ‘dirò meglio per il no- 
stro decenniò, poichè se il giorno 26 
Dicembre è festa vostra, è anche festa 

del ‘vostro Ass. Eccl.! 
Ebbene il pensiero, l’idea, la parola 

insomma che vi voglio dire me l’avete 
suggerita proprio voi! 

Ho letto nel programma della vo-: 
stra festa che tutti voi, aspiranti edi 
effettevi della sottofederazione Citta- 

dina, di buon mattino, nel domani di 

Natale vi porterete là sul bel colle che 
‘  s’erge in mezzo della nostra città, per 

sempre salire, tendere all'alto, elevarrsi 
ed elevare!», 

Non vi pare giusto? 
Non è forse questo il nostro pro- 

gramma? 
Non è stato il vostra programma di 

ieri. di questo Decennio? 
Non sarà il programma di domani, i 

di sempre? i O quando la terra feconda 

Sì, sì, o giovani cari, salite; conti. . I germi nel seno matura, 
nuate a salire sempre verso i puri I E. l’uomo nell’opra ‘gioconda 
deali, della Fede, della santità, del- ti 

la Patria! 
Lasciate le strade avvelenate della 

città, Varia pesante della pianura. Sù 
isù in alto, vicino all’azzurro del Cielo, 
[fra le bianche candide nevi, dove tut- 
ito è terso, limpido e cristallino; lon- 

tani dal frastuono del mondo. voi sen- 

tirete Dio parlare alle vostre anime 
e lo spinto vostro troverà pace, gioia, |- | © o 
riposo. i. Cresciuta nel bacio divino 

Ol, quando nel vespero d’oro 

Il sole all’occaso discende 

E all'ultimo volo canoro 

La rondine Vali distende; 

Sorride alla messe futura, 

Dall’anime umane s’esprime 

\Un inno di gioia segreta, 

E in una preghiera sublime 

Ognuno si sente poeta! 

Ma quando nel chiaro mattino 

Un'onda. di: giovani avanza, 

Così, con l’anima satura di Dio, i; D'un'alta, infinita speranza, 
nebriati di soprannaturale felicità, sa-| 

prete discendere — quando il dovere! 
vi chiama — alla dura realtà dell’a-| 

È porta una Croce nel cuore 

E vibra un’ Idea nel pensiero 

Visioni dello. spirito 

Che germinan fuoco d’amore 

E il candido giglio guerriero; 

Oh, allora una Voce immortale 

Nel cuore del mondo ha parlato: 

E ognuno in un fremito d’ ale 
Di Cristo si sente soldato! 

== 

PAROLE 

del Presidente Sottofederale 

TOFEDERAZIONE CITTADINA, 
x il nostro Decenmio è venuto e noisci 

accingiamo a solennizzarlo ‘prima di 
(tutto con la preghiera, poi con lesa- 
mie dell’opera compiuta e con il ricor- 
do dei nostri fratelli che non sono più 
al nostro fianco: il tutto per trarre ‘mo- 

tivo di nuove energie e. di rinnovati 
propositi per l’opera che ci attende. I 

I giovani cattolici non si fermino nelle 

| tappe (della loro organizzazione: chi si 
ferma retrocede. 

Vogliono quindi e devono cammi- 

nare. 

Camminare in progresso di vita spi- 
rituale,, in, fecondità di apostolato, in 
profondità di opere; camminare nella 
luce idel sole che viene ‘da Cristo, al- 

nonno 

PROGRAMMA. DELLA CE 

GIOVANI CATTOLICI DELLA SOT-' 

l'ombra dei simboli di Pietro e della 
Patria diletta poichè i due sublimi a- 
mori di Dio e' dell’Italia nei mostri 
‘giovani petti battono all’unissono, in- 
separabilmente uniti. 

Dalla relazione del decennio i gio- 
vani sappiano trarre profitto: la con- 
statazione delle lacune serva di spro- 
ne a superarle con maggiore fervore 
di attività; Velencazione del lavoro 
compiuto sia di pedana per il lancio di 
nuove energie e di nuove imziative. 

Salga a Dio la preghiera del ringra- 
ziamento e dell’invocazione. 

Imploriamo da Dio l’aiuto, il con- 
forto, la guida per i compiti che ci 
attendono: compiti che si riassumono 
nell’apostilato, nella bontà, nella ca- 

rità, nell'amore e nella pratica conti- 
nua di quelle virtù che fanno onore al 
giovane e recano vanto alla Patria. 

ANGELO CANCIANI. 

«La stampa è ai nostri tempi una 

forza fra le più poderose, giacchè. può 

divenire la potenza più malefica op- 

pure più benefica della vita del mon- 

do, della vita stessa della Chiesa. Non 

| si farà mai abbastanza per la buona 

I Pio XI nel 1928. | stampa », 

LEBRAZIONE DECENNALE 

Durante -la celebrazione del Sì 
tetti liturgici. 

| Ore 15: Nel cortile dell’Arcivesc 

a) Parole di introduzione dell'A 

| E. Bosco. 3 

e) Canto dell'inno sociale. 

Elleriano «Il miracolo dell’Amore». 

che S. E. Mons. Arcivescovo, 

LUNEDÌ 26 DICEMBRE (Festa di S. Stefano). 

i Ore 7 precise: S. Messa e Comunione Gen. mella Chiesa di S. Maria in 

Ostello, celebrata dall’Ass. Eccl. federale don Olivo Comelli. 

Sacrificio veranno eseguiti alcuni mot 

avado gruppo fotografico di tutti i gio- 

vani effettivi ed aspiranti della Sottofederazione, quindi nella Sala mag- 

giore della Casa dell'Azione Cattalica solenne celebrazione del Decennio: 

ssistente Ecclesiastico sottofederale don 

b) Saluto delle Autorità intervenute. 

c) Relazione del Presidente Sottof. sig. Angelo Canciani. 

d) Discorso ufficiale tenuto dall’on. avv. Tiziano Tessitori. 

f) Funzione di chiusura nella vicina chiesa di S. Antonio Ab. 

Ore 20: Nella Sala Parrocch. di S. Giorgio g. c. con elementi delle Fi- 

lodrammatiche cittadine, serata di gala con ‘rappresentazione del dramma 

NB. — Alla commemorazione delle 15 sarà presente graditissimo an- 



FIAMMA GIOVANILE’ 

LAVO TIOFEDERAZION 
NEL DECENNIO 

ie AA sa 

Relazione della Presidenza. tiva che ha luogo nella chiesa di San 
ù Spirito,.ogni 3 0 4 mesi, iniziativa che 

Anche per la Sottofederazione Cit-' va mantenuta e possibilmente ‘inten- 
todina della G. C. I. un decennio di sificata; nel 1931 le. bandiere delle As- 

attività mon è trascorso invano e.se è sociazioni. della * Sottofederazione eit- 

trascurare le facili soste per continua- se della Basilica di Aquileia e più tar- 
re invece; con .passo. rapido e. sicuro, .di parteciparono. alla gmandiosa. cele 
il proprio cammino, tuttavia è anche brazione Efesina alla ‘Basilica delle 
doveroso dare uno sguardo ‘a! passato Grazie, nella cui processione imponen- 
per tin momento solo, e ripensare al tissima tutti i giovani vollero regge- 
lavoro compiuto per trarne ammasestria- re la candela col preciso significati di 

! mento e mònito ai doveri che attendo-' ripudiare ogni rispetto umano e affer- 

no, sempre nuovi, sempre maggiori. mare la propria coerenza e la propria 

La storia della Sottofederazione gio-' fede. Fu indetta inoltre un’Ora di A- 
vanile cittadina è pressapoco. quella!dorazione in ringraziamento per la 
del movimento giovanile friulano del riappacificazione fra Stato e Chiesa, 
dopo guerra; porta le stesse caratte-' voto ardente di tutti i giovani catto- 

ristiche organizzative, rivela le stesse! lici che alla Chiesa e alla Patria de- 
difficoltà iniziali, dispiega com santojdicano le loro migliori energie. Anche 

orgoglio una disereta mole di lavoro.! le celebrazioni indette per il centena- 
‘rio del Beato Odorico da Pordenone 
furono seguite con disciplina dai cir- 
coli della Sottofederazione. Il 18 algto- 

La Sottofederazione è nata — con 
regolare costituzione nel 1922 e 

Ì 

je di indumenti per i poveri indigenti 

‘ della nostra Città. 

! Anche nel campo sociale e patriot- 
i tico la gioventù della Sottefederazio- 
ne ha segnato la propria attività. con 
belle. affermazioni ‘e rivendicazioni di 

un patrimonio di patrio amore che è 
vanto della nostra Associazione. Tutti 

in massa i nostri giovani hanno segui- 
to l’apoteosi dei Militi Ignoti nei ‘gior- 

‘ni fatidici quando la Chiesa di Santa 

| Maria del Castello divenne Ara di glo- 
[ria di coloro che rappresentavano il 
sacrificio supremo della giovinezza d°I- 

| 

proprio nel temperamento giovanile. tadina sfilanono sotto le volte maesto-|talia immolatasi per la Patria. Nel 

1923 la: Sottofederazione indiceva da 
visita ai Cimiteri di Guerra, visita com- 
piuta con devozione da tuiti i giova- 
ni che si stringevano poi in un impe- 

to di omaggio fedele intorno alla mae- 
stà del Re e più tardi facevano coro- 

na al Principe Breditario Umberto di 
Savoia, nobilissimo continuatore delle 

glorie della Casa Sabauda e ammira-| 

bile Principe cattolico. Nel 1925 la Sot- 
‘tofederazione promoveva una adunan- 
iza per il saluto fraterno alle reclute 
i delle Associazioni cittadine, partecipa- 

va all’inaugurazione del Parco della 

Rimembranza e «del Tempietto. eretto 
alla memoria dei Caduti, presenziava , 

iallo scoprimento della lapide ai Cadu-, 
precisamente nel mese di agosto: nata 

| regolarmente come Sottofederazione or- 
| ganizzata, poichè il movimento giova- 
nile, che già prima della guerra a U- 

dine ‘aveva buone radici e annoverava 

uan compatto manipolo di generose gio- 
| vinezze (alcune delle quali salite..al 
premio celeste e all’immortalità nel 
cielo della Patria e della Storia), era 
risorto prima della costituzione Sotto- 
federale, tanto che allora funzionava- 

no diversi Circoli tra cui ?1 « Lelio Mi- 
chelini » che sulla. vecchia sede del 

Carmine volle inalberare il nome di un 
glorioso caduto come segnacclo di fe- 
de religiosa e patria e come program- 

ma di vita, Oltre al « Michelini » era- 
no in florida attività il Ricreatorio Fe- 

stivo Udinese, il « S. Marco » di Chia- 
vs ed il Circolo di «S.Giorgio » che 
già vantava un passato nobilissimo ed 
‘era stato la culla naturale: del. R.F.U. 
Nel 1923 sorgeva il Cireolo «Erminio 

| Blasoni» nella parrocchia. di Sì. Nico- 
lò e nel. 1926 quelli di «S. Luigi», 
nella parrocchia di S. Quirino e «dei 

lezione Aspiranti del Cormor. 

1930 sorgeva il Circolo di «S. Giaco- 
mo» e si costituiva la Sezione Aspi- 
ranti nella parroechia del SS. Reden- 
tore. 11: 1981 infine vedeva. nascere la 
Sezione Aspirani presso la parrocchia 

di S. Cristoforo e l'Associazione «B. 
. Don Bosco» nella nuova vicaria del 

- Cristo. 

Lia Sottofederazione oggi abbraccia 

le Sezioni Aspiranti e le Associazioni 

giovanili fin qui elencate. Non ‘sarà 

fuori luogo ora dare un rapido sguar- 

4 do alle attività diverse esplicate dal- 

la Sottofederazione. 

Nel campo religioso. 
L’Azione Cattolica! è è di carattere 

prettamente religioso ed è su questo 

| voraresin profondità ed in estensione. 

Spigoleremo tra gli avvenimenti più 

significativi. Nel 1922 i Circoli della 

Sottofedéèrazione partecipavano com- 

patti alla grandiosa incoronazione de 

la Vergine di Castelmonte rimasta. co- 

. ligiosa del Friuli; mandava tutte. le 
sue gagliarde schiere al Congresso Hu- 
caristiéo del 1923 quando il vecchio 
«cuore della Diocesi, erede dei marti- 

re al Santo, dei Santi trionfalmente 
portato pet le vie della Capitale friu- 
larta: Più tardi i giovani della Sotto- 
federazione partecipavano alla Prima 

_ Ora di Adorazione della (tioventù nel- 

la chiesa di S. Nicolò e quindi, nel 
maggio del 1927 si recavano in devo 

ta dei giovani, Giuseppe Ellero, a Tri- 
in: lodevole cesimo partecipando poi, ‘con 

| 1930 la Sottofederazione si è fatta pro- 
| motrice dell’Ora di Adorazione collet- 

"di ni 

ti inaugurata al R. F. U. e seguiva: 

con le proprie bandiere la gloriosa sal- 
ma di Lelio Michelini traslata dal 

sto 1931 mercè l’opera zelante e dili- 
gente del ‘giovine Delegato Sottofe-| 

iderale degli Aspiranti, sig. Celio Ton-! 

don Paolino Urtovie, anima di vero 

‘xpostolo, realizzatore ammirabile di o- 
gni buona iniziativa dal 81 ottobre 
1924 al 1929 e infine don' Ermenegildo 
Bosco dal 1930 in poi. 

Ed ecco i Presidenti Sottofederali: 
sig. Giuseppe Paolo Fabretto, giorna- 

zione per il breve tempo dal 24 agosto 
1922 al 8 dicembre dello; stesso anno, 
Pietro Venturini dal 3 dicembre 1922 

al 3.gennaio 1924, il rag. Armando Bla: 
soni fino al giugno 1925, il dott. Carlo 
Bressani dal settembre 1925 al 19 fep- 
braio 1926, 'il dott. Monai Giuseppe 

delle singole 

lista, che fu a capo della Sottofedera-! 

Particolari rilievi sull’ Opera 

dall’agosto 1926 al 24 marzo 1927, il 
sig. Scagnetti Eugenio dal 24 marzo 
1927 al settembre dello stesso anno, il 
sig. ‘Giuseppe Peruzzi dall’8 marzo 
1929 al febbraio 1981, ed infine il sio. 
Angelo Canciani dal febbraio 1931. 

In considerazione dello sviluppo pre- 
so dalle Sezioni Aspiranti il 29 agosto 

11929 veniva nominato il sig, Roberto 
Loria a. primo Delegato. Sottofederale 
per gli Aspiranti ed il 6 marzo 1931 as- 
sumeva ll suo*posto il sig. Celio Ton- 
sigh attualmente in carica. 

Questo.è il quadro generale del de- 

cennio della Sottofederazione. i 

Associazioni 

Tuttavia la relazione non può dir- 
si esaurita senza prima aver dato un 

doveroso cenno alle attività di quelle 
Associazioni che più hanno benemeri- 
tato in dieci anni di lavoro silenzioso 

ma fattivo. 
Ricorderemo così come il Circolo di 

<S. Quirino» abbia iniziato fin dal 1931 

gli elementi per la costituzione della 

cantoria parrocchiale con chiara dimo- 

Ri A at 

la parrocchia. L'Associazione vanta. u- 
na «Schola cantorum», una compagnia 
«Filodrammatica» che si è aggiudica- 

ta al Concorso Diocesano del 1930 il I 
Premio nonchè dà vita ad un quartet- 
to d’archi. Anni or sono l’Associazio- 
ne aveva anche una compagnia Filar- 
monica con Banda propria che non po- 
tè più tardi sussistere. Promosse an- 
cora nel 1921 un corso di conferenze 

di cultura per i cattolici della città che 

Sette Santi Fondatori » alla Beata V.. 
«delle Grazie. Il. 1929 vedeva il sorge-! 

re dei Gircoli di «S. Osvaldo», del 

S. Cuofre » e» del Diyomo monchè la. 
Nel.| 

terreno; pertanto, che la Gioventù Cat-' 

tolica è chiamata prima di tutto a la-' 

«me capitolo luminoso nella, storia re-, 

| xi.di Aquielia vibrò, di immenso amo-, 

to pellegrinaggio alla tomba del Poe-, 

| sich, aveva luogo presso la Basilica 
delle Grazie il T.o Conveeno dei «chie- 
richetti» dei piccoli «zaghi» delle par- 

roechie urbane con l'intervento di. 150 
giovanetti. IL 2 ottobre dello stesso ian- 
no ben 170 giovani della Sottofede- 

‘razione partecipavano alla giornata di 

ritiro per Aspiranti in Seminario e 

Isempre intervenivano in buone. rap- 
‘presentanze alle processioni del « Cor- 

ipus Domini », agli Esercizi Spirituali 
‘indetti dalla Federazione ed a.tutte le 
altre manifestazioni religiose più im- 
portanti. 

E° di data poi assai recente la so- 
lenne manifestazione Federale in’ oc- 

casione del Centenario Antoniano a 
Gemona, alla quale la nostra Sottofe- 
derazione prestò la collaborazione più 

fattiva. 

Attività culturale. 
Nell’agosto del 1922 per. iniziativa 

della Sottofederazione il ‘ch.imo prof. 
don Ugo Masotti teneva #i giovani u- 

na conferenza di cultura ipresso il R. 
FR. U. e più tardi Y indimenticabile 

mons. Giandomenico Pini parlava’ ai 

giovani della Sottotf'ederazione nella 
sede del «Lelio Michelini ». Il 25 feb- 

braio del 1924 parlava wi giovani a $. 
Nicolò il dott. Mario Braidotti attual- 
mente a-Roma e'al 15 febbr. del 1926 

si teneva la festa collettiva della G, 

O. cittadina al « Michelini ». Nel giu- 
gno del 1930 aveva inizio un corso di 

istruzione cattolica superiore; il 3 set- 
tembre 1930 a S. Quirino si teneva il 
Lo Convegno Aspiranti della, Sottofe- 
derazione ed il.secondo: il 26. dicembre 

1931 con. la,partecipazione.di 250 gio- 
vani. Il 30 aprile 1931 erano raccolti 
alenni giovani più preparati per la 
collaborazione e. per. la propaganda 
pro < Avvenire d’Italia » e la cultura 

tecnica della nostra stampa e delle sue 
necessità. Nel maggio del 1931 la Sot- 
tofederazione: partecipava coi suoi ele- 
menti alla conferenza di. mons. Ettor- 
re, vice Assistente Eccl. Naz. della G. 

C. I., e il 13 marzo 1932 infine a San 

nuale dei soci attivi con 150 ‘presenze. 

Il eruppo Federale propagandisti mer- 
‘cè l’opera ‘infaticabile del suo diretto- 
re dott. don Guglielmo !Biasutti .eonti- 
nua. la sua. giovanile attività con ere- 

scente successo: rappresenta una del- 

le migliori innovazioni «della Sottofe- 
derazione. Il. Gruppo Propagandisti 

segna nella storia del movimento gio- 
i vamile diocesano un puntol di parten- 
:Za ricco di promesse per l’avvenire. 

- Carità e patriottismo. 
Lia dafità è& il lievito *màttralé del’ 

‘l’amore di Cristo e i giovani, della 
| Sottofedetazione cercano di compiere 
\ilvloro dovere: esplicando la loro atti- 

spirito di disciplina; all’Ora di Adora- Vità in seno alle benemerite Conferen-' fy 
zione « Pro Russia » e alle mianifesta- Ze di San Vincenzo de’ Paoli. Nel 1931 | 

| zioni indette per il centenario JAloi-!il Presidente del :Circolo..« L. Miche- cittadina. Vanno prima di tutto ricor- 
siano. Non occorre dire che la Sotto-|lini » sig. Luigi Comuzzi teneva una 'dati i nostri ammirabili Assistenti Ee- 

federazione volle essere presente tra’ conferenza sulla «Carità » nella sala clesiastici: don Davide cav. Floreani 
î primi nelle festose accoglienze tri<|teatrale. di Sì Giorgio presenti vi gio- che disimpegnò il'suorcompito dal 2 a- 

i butate al desideratissimo ‘Arcivescovo | vani con $. E. Mons. Coppo; »Vesaavo' costo 1922-al.9 gennaio 1924, don Pu- 
| S. E. Mons. Nogara assegnato a go-| Missionario, oltre a gospicue Autorità. rino Ottavio, ora valoroso Missionario 

vernare la Cattedra di Ermacora. Dal'I giovani della’ Sottofederazione han-: inCina}' che resse la ‘sottofederazione 
no pure-sempre partecipato con zelo e in qualità di ‘Assistente dal 9. gennaio 
spirito eristiano alla raccolta di oboli' 1924 al 31 ottobre dello stesso anno, | 

«Lenzuolo Bianco» di Oslavia alla pace Strazione di comprensione del valore; li- 
\ del nostro ‘cimitero di ;:S. Vito, dove, fUrgico e del canto di chiesa. Va. pure riuscì assai bene. 

Giorgio aveva luogo 1’ assemblea san 

‘ più tardi veniva eretto. ill busto bron- 
'Zeo in memoria del prode ufficiale i- 

| taliano. Sempre interveniva la tutte; 
le manifestazioni patriottiche su invi- 
‘to delle Autorità politiche e civili u- 
dinesi. 

Nel campo 
artistico - ricreativo. 

Lia Sottofederazione nel limite del 
possibile non ha trassurato l’esplica- 
zione della propria attività sul terre- 

no ricreativo ed.artistico secondo quel- 
le saggie massime; di S. Filippi Neri 

le del B. D. Bosco che attraverso lo 

isvago si educa il cuore e lo spirito. 

Nell’autunno ‘del’ 1929 ‘aveva Tuogo 

lodevolmente ricordata la sua collabo-, Ricordiamo infine l'Associazione Gio- 
razione nell’artistica attività delle rap, vanile della «B. V. delle Grazie», i cui 

presentazioni marionettistiche . per .ri- giovani sanno dare ampia propaganda 
ereazione e diletto dei piccoli e dei alla stampa cattolica e sono dotati di 
grandi.. Ha pure dato una vocazione una ricca biblioteca interna. Nell’esta- 
all Seminario. ‘te del 1927 la brava Compagnia Filo- 

Il Circolo «E. Blasoni» ha dato alla' drammatica diede con successo diversi 
Chiesa 3 vocazioni religiose, il Circo-' spettacoli all'aperto. Ageresato al Cir- 

lo «S. Giorgio» 4, il Circolo «Lelio Mi-! colo, sotto la direzione dei benemeri- 
chelini» 4: sono 12 nuovi Operai del;ti Padri Servi di Maria, funziona egre- 
Signore che, lasciato il campo giova- giamente il ritrovo Militare che svol- 

inile, si accingono ,ad entrare nella se da anni opera di assistenza ai giova- 
ierande e santa milizia del sacerdozio.' ni cattolici arruolati nei vari Corpi Ar- 

TI Circolo «E. Blasoni» sebbene pri-! mati del Presidio Militare, assolvendo 
vo di una sala teatrale ,ha saputo or-|ad un compito veramente ammirabile. 
ganizzare una compagnia filodramma-;Nel 1931-32 la Sezione degli <Aspiran- 

tiea che si distinse con onore in varie ti» sapeva meritarsi il I. Premio alla 
manifestazioni artistiche. Prese parte Gara Diocesana di Cultura. 

il primo torneo di calcio sottofederale 
al quale prendevano parte le squadre 
delle Associazioni del «Sacro Cuore», 

{«S. Giongio», «B. V. delle Grazie», e 

| Associazione di «S. Giorgio». Nel 1930 
si svolgeva il secondo torneo con il 
concorso anche di <S. Nicolò» e «Mi- 
‘chelini» vinto da quest’ultimo. Abbia- 
mo detto che lo svago può essere tra- 
dotto ad educare, tuttavia dobbiamo 
doverosamente. rilevare che oggi lo 

«sport» nella sua applicazone, diremo,‘ 

ad <alta tensone» provoca 21:che divi- 
sioni e ‘passioni di parte per cui an- 
‘che durante l’esperimento sportivo 
non si sono potute evitare! del tutto 
facili conseguenze che però hanno val- 
so, almeno, a mettere in luce tempera- 
‘menti e caratteri. Non sono state fat- 
jte invece gite di carattere sottofedera- 
le a scopo unico di divertimento, poi- 
‘chè quasi sempre ha prevalso l’inizia- 

:tiva prettamente parrocchiale. I nostri 

giovani prima, ossia nel 1923 e 1924 a- 

vevano militato; in buon numero, nel- 

la  orcanizzazione degli «Esploratori 
Cattolici». magnificamente attrezzata 

‘igotto le cure del prof. don Florida e 
‘poi del M. R. Padre Ce 
degli Stimatini. 

Dal magigio al settembre 1931 anche 
la Sottofederazione cittadina ha. su- 
bito la raffica della procella che \per 
bontà di Dio e per saggezza di Gover- 

nanti doveva micomporsi felicemente a 
maggior ‘gloria della Chiesa e ad ono- 
re e fortuna della Patria diletta. Ma 
durante la tempesta i giovani della 

sottofedererazione hanno dato esempio 
di serietà e di maturità di carattere. 

| In tutti i casî e in ogni circostanza, 
poi, dove è stata richiesta per manife- 
stazioni ‘e avvenimenti la cooperagio- 

sare Benaglia 

| 

hanno risposto. sempre in modo super- 
lativamente  elogiabile. 

Doveroso ricordare ora coloro che 
rono i promotori e i primi operai nel 

campo del lavoro nella Sottofederaz. 

«R. F. U.». Il torneo era vinto dalla; 

al Concorso Filodrammatieo Regiona-! 

I soci defunti. ‘le Veneto tenutosi a Monselice nel 1926; 
‘ottenendo ur. lusinohiero successo. I-|j : i 

Il nostro. pensiero. si rivolge memo- 

re, e commosso anche. ‘ai nostri cari 
noltre fondò la biblioteca e la «Schola| 
‘cantorum». 

| N Circolo «S. Giorgio», tra le tan-|giovani —. già, compagni di lavoro e 

te sue attività, annovera anche la fat- 

tiva icollaboraione alla erezione della]. Del «S. Giorgio» i due soci effettivi 
Sala Parrocchiale che fu enceniata nel Pravisani Francesco e il rag. Giuseppe 
1927 è che da allora portò nella Città Clochiatti; del. S. Nicolò» il dott. Luigi 

nostra un rinnovato fervore di atti-! Feruglio, primo Presidente dell’Asso- 
vità culturali, artistiche, organizzati-| Giazione, giovane .valoroso,. già cimen- 

ve. Una Commissione del «San Gior-jtato alle dure battaglie della fede e- 
gio» si recava a porgere omaggio nel sercitata con la penna, con la, parola 

1929 a S. A. R. il Principe Ereditario e con l’azione ispirata al più generoso 
ehe onorava Udine della sua augusta | Spirito di sacrificio. Oltre il dott. Fe- 

visita e che sli compiaceva Con parti-  ruglio anche. .il socio effettivo Ruggero 

colare affettuosità coi giovani. catto- Cattaruzzi è stato rapito dalla morte. 

lici.. La Filodrammatica del <S. Gior-|- «Del «B: D. Bosco» è mancato Abra- 

gio», che vanta una tradizione di seria Mo Modotti, del «S. Giacomo» Candot- 

preparazione «e di lavoro, nel 1928 e|to Elio, «del. «S. Luigi» . Nascimbeni 

nel 1930 nappresentava. co 

Passione di N. S. Gesù Cristo» di S.|mese Antonio. 
E. Mons. De Santa, e nel Concorso Re: | 
gionale Veneto, a Cornuda di Treviso, i giovani cattolici udinesi tutti li han- 

si meritava il L Premio. Inoltre gio-' no presenti nel suffragio e nell’affet- 

la, loro apprezzata. collaborazione ‘alia bontà e il loro lavoro com: una luce 

tars» che, se è avvenimento prettamen-|pre nuove vittorie per ì1 Regno di Cri- 

te locale, assume tuttavia un interesse sto. | 

cittadino e nella sua rinnovata manife-; 
stazione religiosa è senza dubbio an- 

che opere dei circolini di via Grazzano. 

Il Circolo «S. Manco» di Chiavris 

n — == 

LA TESSERA 

‘di circolo. — saliti alla luce del Cielo. | 

n onore «La Carlo, del «Michelini» Vit Lino ‘e Gre- | 

In questa’ celebrazione del decennio 

vani. Sangiorgini hanno sempre dato to memore e grato, ricordando la loro | 

simpatica festa tradizionale dei «cro-'per il cammino nella conquista di sem- | 
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‘ne e collaborazione dei giovani, questi 

1 capì. 

merita di essere ancora ricordato, per 

la quale ha saputo fiancheggiare ogni 
iniziativa cattolica negli anni più tur- 
binosi. Quei bravi giovani seppero re- 
carsi in tutte le case della parpocchia, 
spiccatamente inquinata. dagli elemen- 
ti dissolutori, e dovunque . portare. le 
schede cattoliche che. chiedevano 4’in- 
segnamento religioso nella: scuola. Nel 

1927 i.giovani di «S. Marco» riusciva- 
no-anche ad ottenere una sala per rap- 

presentazioni teatrali .e cinematografi- 
che; ma dovevano poi, per forza:mag- 

giore, privarsene essendo oberata da 

na sorta, già nel giugno scorso riusei- 
va a dare alla Chiesa un propria. can- 
toria. 11 

LAssociazione «Lelio Michelini» 

che i suoi giovani. danno . alle. Opere 
di S. Vincenzo de Paoli. Da tanti an- 
ni ormai è anche santa distinzione del 

mune con edificante esempio per tutta 

la ‘prontezza cristiana, e coraggiosa con: 

passività grave. Anche. l’Associozione: 
del (Cristo in. Gervasatta, benchè appe-! 

diremo che «si-distingue in medo parti-. 
colare per la: fervida collaborazione | 

Circolo la Comunione mepsile in .co-. 

Rappresenta ‘la rinriovazione annua. A 

della tua promessa di fedeltà a Gesìr 
Cristo ed alla sua Chiesa. 

aki: 

Perchè mi vanto 
di essere giovane cattolico 
' Perchè voglid! ripeterà con ‘San' Pad- 
lo: «non arrossisco del Vangelo». 

Perchè intendo la mia vita come a- | 
postale di bene e di:carità; carità e 
ene che hanno tanto valore in quanto 

sono fatti per amor di Dio. 
Benchè così sono prediletto dal Pa- | 

pa che è quanta dire da Gesù Cristo. 

;vPerchè ‘così’ offro la mia opera in 
aiuto a quella ‘del mio Parroco per al’ 
fine ‘più sublime che: possa immagina- I 

‘re: condurre le amme, a Dio. î 
Perchè santlificando i mie giovani 

'anm mi renderò capace di compiere-be- 
ine la ama missione nella vita. 1 

Perchè voglio rassicurarmi. lo scopo 
essenziale della mia esistenza; salvar: 
mi l’anima. i 

b) 



_ ll PARERE DEL PRESIDENTE 
. Giovanile» dell’anno 1932 è 

FIAMMA GIOVANILE 

di «Fiamma; 

breve. e 

tratta di questo: l’anno che sta per fe. 1 
nre, salvo rare eccezioni, ha confer- 

mato lo spirito du disciplina e lo zelo | 
d'apostolato delle Associazioni e dei. | 

nell'ultimo numero 

uu giovani, 

T
i
e
 

funzione nella grande opera di aposto-| 
 latocheVA.C. è chiamata a svolgere. | 

i . Bei 
«non come avrebbero dovuto i Presti 

. denti e le Presidenze hanno soddasfat- 
| to ai loro doveri. 

Si è rivelato insomma un dpgioni 
senso ‘di comprensione della propria 

Railevo tuttavia che non sempre €| 

Difatto ancora troppo spesso st ve- 

rifica che VAsssociazione vive e svol- 

ge la sua attività in quantio è VASs. 
Eccl., il Sacerdote che la spinge e. la 

JOllaciti 
Ritornerò sull'argomento per dimo- 

strare anche con. cifre che i Presidenti 
sono. essì stessi talvolta dei... pigri. 

A. quelli poi che la campana del do- 

vere nOn bo udito e che 08 dicembre 

— Immacolata — non hanno prepa- 

rata e fatta la propria festa, va un par- 

ticolare richiamo a provvedere subito 

entro il 31 dicembre al tesseramento. 

E questo sia scritto perchè non sor- 

gan ‘dei lagni allorchè certi ‘provvedi 

menti sembreranno amanrt. 

Buon fine d'anno e saluti in Cristo. 

L.- BIASUATI. 

106::= 

Il nostro primato 
Gare di cultura 

Ecco le cifre elequenti delle ultime 

Gare di Cultura in tutta l’Italia : 

Testi venduti: 

in Italia nel Veneto 

Effettivi 64.950 23.326 
Aspiranti * 63.200 23.294 

Partecipazione ai corsi; 
Bffettivi 99.491 30.099 
Aspiranti 94.764 30.010 

Partecipazione alla gara: 

Associaz. 3.588 1,292 
Soci attivi 49.388 21.41 
Aspiranti 47.632 21.825 

Il primato degli altri 
Esercizi e Ritiri 

Esercizi di 3 giorni: 

in Italia "Lombardia Veneto 

Effettivi 11.593 4.070 1471 
Aspir. 4.142, 1.107 376 

Ritiri di un giorno; 

Effettivi' 24.811 14.189 3114 

Aspir. 15,622 8.250 2187 

=! LIRA In) 

L'itgugarazione dell'anno iii 
dell’Università Cattolica di Milano 

Il giorno 8 dicembre |’Università 
Cattolica ha inaugurato il suo undeci 

mo anno accademico nella ruova sede 

di Piazza Santo Ambrogio. 
Al mattino P. ‘Gemelli, indossando 

la pianeta donata dal Santo Padre, 
ha' celebrato la Messa nella. Cappella 

del Sacro Cuore, pronunziando al Van- 

gelo elette parole di circostanza. 

Nel pomeriggio, nella ‘vastissima au- 

la magna — ‘alla presenza del Prin- 
cipe Ereditario, del Cardinale Sehu- 
ster, del Duca di Bergamo è deli Mi 
nistro dell’Educazione Nazionale, di 
molte personalità del mondo culturale 
italiano ed estero — si è svolta. solen- 
nissima la cerimonia ufficiale: 

Hannoi parlato il Rettore Magnifico 
P. Gemelli, l’accademieo d’Italia prot. 
Bottazzi, il Ministro Hreole. 

Salutati: da vivissimi: perisunrì nd kr 

legrammi del Santo Padre e di. $ 

il Re d’Italia. 

Terminata la cerimonia S. ina il 
Principe di Piemonte, col Duca: di Ber- 
gamo e S. Em. il Gardinale hanno yi- 
Sitato i locali dell’Università:.e, pri-| 
ma di uscire il Principe volle soffer-, 
marsi alquanto in adorazione nella 
Cappella. dove: il Santissimo : è conti- 

Nuamente esposto. 

st Ve: 

«Non v'è buon patriotta se non lo 
Uomo virtuoso, l’uomo che' sente ed a- 
ma tutti i suoi deren e si fa studio di 

Seguirli», ì di ì Ad 

| sempre più e semp 

ticolare Benedizione. 

Udine, 

devoto e filiale augurio per il 

La preghiera di tutti 1 

Santa Missione di Ministero 

Proi 

ALBO D D’ oro 

ABBONATI SOSTENITORI È 1933. 

S. E. Rev.ma Mons. Arcivescovo. 

Virgolini don Raffaele - Risano; 

Canciani don: Vittorio - Villanova Gr. 

Varmerin don Davide - Gervasutta! 

Abbonatia “Fi iamma,, 
Ricordare!!! 

Con questo ‘numero cessa l’invio di 
< Fiamma Giovanile » con gl’indirizzi 

del 1932, 
Il prossimo numero del 1.0. Genna- 

io 1938, sarà inviato soltanto a chi a- 

virà rinnovato l'abbonamento, ‘invian- 

do il relativo importo: 

Abbonamento ordinario L. 6.00 

‘Abbonamento sostenitore » 10.00 

Ai Soci tesserati » ‘5.00 

STRO ABBONAMENTO ! 

O 
Il quindicinale “FIAMMA GIOVANILE,, 

re meglio a rischiarare le menti dei 

nostri cart Giovani colla luce della Fede e a riscal- |tesseramento persii 1933 a mezzo del. 

\ darne t. cuori coll’ardore della Carità, così da formare | 

cristiani nel vero e pieno senso della parola e di con- 

| sequenza apostoli indefessi del bene. Avremo anche in- | 

tegerrimi cittadini, che benemeriteranno delle F. amiglie, 

della Società e della Patria. 

Al periodico ed a° suoi lettori mandiamo una par- 

il 7 Dicembre 1932. 

= == 

A SUA ECC. MONS. ARCIVESCOVO, Capo Vene- 

rato dell’A. GC. e Padre amatissimo dei giovani salga 1l 

Gesù Bambino sorrisi e grazie, aiuti e conforti nélla Sua 

i« Fiamma »y' individuale, ‘e non (hanno 

{ 

® 
I] 
] 

i 

CONRCOPPA : 

f 

$$ GIUSEPPE, Arcivescovo. 

S. Natale e per l’anno nuovo. p 
giovani ottenga a Lui da 

Pastorale. 

AVVISO IMPORTANTE 
Alcune Associazioni» hanno chiesto 

ancora ‘mandato elenco degli abbona- 

ti con indirizzo dei medesimi, 
Per norma si.avverte che l'elenco 

dei Tesserati, come da modulo invia- 

to, non può servire per gl’indirizzi di 
< Fiamma »: 

Il giornale verrà spedito in pacco, 

a coloro che entro il 25 Dicembre non 
avranno ‘provvisto per gl’indirizzi, 

OGGI STESSO RINNOVATE IL VO-. 

“Gioventù Italica,, 
Tutte le' Associazioni dovrebbero ‘ab- 

bonarsi a questa bellissima ‘Rivista! 
fatta per i Giovani, ed edita dialla 'Ptre- 

sidenza Gentrale. 
Le Associazioni in regola con il tes- 

seramento. (pagamento antegipato) la 
possono avere a L. 5.00 invece che a 

! L. 12.00. 

Fare l’abbonamento 
Federazione. 

attraverso la 

i eorso dell’anno 

| 10. 50. 

Il modulo per il tesseramento — 

‘ed inviato a tutte 

TESSERAMENTO — Circa metà Associazioni all'’8 Dicembre iavevano 

provvisto al tesseramento, e le altre? 

Mentre plaudiamo a chi con senso di disciplina ha fatto e bene il 

proprio dovere, ‘sollecitiàmo le ritardatarie a provvedere con urgenza per 

non perdere il 1.0 numero di «Fiamma NARO e PE mon ‘incorrere nel- 

la sospensione. » di 4 i 

APPROVAZIONI — Donvegno sottofederale di stra an di Sedegliano 

per il 22'‘©orr: d Rivis al Tagliamento, (10% 00. | 

Corso dirigenti a ‘Variano 26 Dicembre. 

ATTIVITÀ pat Partecipato: Convegno Aspiranti di Villa Sentina; Corso 

lez. di' Palazzolo dello. Stella. 

VISITÀTO 'LE A8800. di: Mussons: 8: Martino di C.: Reveredo di Vi. 

to; Vorgiinieti Bo prata P.; San Giorgio N.;. Colloredo di P. 

cosTIFUITO ASS00.: Pradamano; pine: Villalta; Zuglianp;. 
Plasengis. | ORE PRESA gt 04 1). | Cope 

di Mur 

AVVERTENZE — il termine di presentazione dei temi aj i pe 
concorso. si cultura viene RForoghto. al ‘31 sca 1983. 123) 

Il broliie 5 

Dott. LORENZO BIASUTTI 
Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 
L’ Assistente Ecclesiastico ) Î podi 

D, 0. COMELLI 

|ra una grande duce». 

Bressa; 8. Vidotto; Campoformido; Vinaio; Avaglio;- Basiliano; ,Carpene-. 

CAMBIO D'INDIRIZZO 
Per il cambio d’indirizzo durante il 

si dovrà versare lire 

Tutte le Associazioni devono fare il 

dalla Federazione 

le Associazioni. 
Ciò non per .< buroeratizzare » (che 

brutta parola!) ma per semplificare il 
nostro lavoro! 

E° cosa tanto facile riempire quel 
modulo, preparare un elenco degli A- 
spiranti ed un elenco degli Effettivi l,| 
portare o spedire in Federazione con 
il relativo importo, ritirare le tesse-| 
re, e. poi... vivere tranquilli per un! 

anno intero, senza pericolo e timo-' 
re di ricevere note e fatture che non 
lasciano dormire! \ 

Chi avesse bisogno di altri moduli ' 
per aggiunta. di tessere, li domandi al- 
la Federazione, 

TESTI DI CULTURA 
Alcune Associazioni (posite in veri-| 

tà!) non hanno ‘ancora; provvisti i Te-' 
sti ‘per l’anno 1932-83: Si affrettino, | 
perchè altrimenti corrono pericolo di} 
rimaner senza. 

Fu. dato corso a tutte le prdinazio- 
ni di testi finora ricevute, Ad alcune‘ 
Associazioni furono fatte spedire per) 
posta da Viterbo, le altre li possono 
ritirare in Federazione. 

Da diversi giorni sono qui giacen- 

modulo. preparato 

| 

Î 

ti 

La Rivista dell'Ass. Ecclesiastico 
Ricordiamo ai Rev. mi Assistenti Ec- 

clesiastici che la bellissima nostra ri- 

vista 1’«Assistente. Ecclesissticoy ha a- 
perto l’abbonamento per il nuovo an- 

no 1933 e che ia tutti quelli che man- 
deranno l’importo (LU. 12) entro di- 
cembre sarà mandata in dono «l’agen- 
da Ecclesiastica» utilissimo Notes. 

La nota liturgica 
Tempo di Natale. 

Significato istorico. 

Si chiama gosì il periodo di 40 9 gjior- 
ni che va dal 25 dicembre al 2 febbra- 

io. 

Generalmente isi suddivide in due 
periodi: 1) Tempo di Natale, quello 
che va dal '25 dicembre al 14 gennaio, 
2) Tempo di Epifania, quello che dal 
14 gennaio corre fino alla domenica 

di Settuagesima, e che è di durata, di- 
versa, a seconda della data in cui cade 
la Pasqua. 

In questo periodo la Chiesa icomme- 
mora e rivive la nascita di Gesù, il 
mistero delle sue prime manifestazio- 

ni al mondo, quello della sua infanzia, 
e la sua presentazione al Tempio. 

Ci sono infatti quattro feste prin 
cipali: il Natale, la Gireonzisione, 

pifania, e la Presentazione al Tempio. 

Caratteristiche liturgiche. 

«Non ci può' esser tristezza quando 
nasce da vita». I sacerdoti quasi sem- 
pre indossano paramenti bianchi. Bian- 
co. è il conopeo che vela ‘il Tabernaco- 

lo. Trionfa il canto del «Gloria; in ex- 
‘celsis’’ Deo». e -«l’Adeste fideles» sug 
gerisce l'attitudine : delle nostre ani- 
me intorno:alla ‘culla «che è trono ed 
altare insieme, 

«Accorrete; fedeli; lieti e ini dadini. 
Venite..a Betlemme», STI 

‘Bellissime. sono. de preghiere della 
Messa, 
\iCUn giorno di santità è brillato su 
di noi; venite, giusti, sadorate il Si- 

gnore perchè oggi si or sulla ter- 

«I verbo si è fatto carne ed alitò 
tra noi»... 

« Mentre il monde era immerso PR 

silenzio, il tuo, verbo ‘onnipotente, 0 
Signore, è venuto dal cielo », 

‘STRA RE 

Anche a noi la Chiesa in questi 
{giorni ripete. le. parole dell'Angelo: 
«Io vi reco l’annunzio di una grande 
allegrezza ». Non è una delle . solite 
gioie umane; ma è l’unica sola gran- 
de gioia. per tutte le anime: «Oggi ci 
è nato un Salvatore, che è Cristo Si- 
gnore ». Anche noi coi pastori dob- 

(Silvio Pellico) 

|e uffici. i Diocesi e provincia, i quali 

ti i Testi per: Basiliano; Flaibano;| fare: sta saldo e... amici sempre. 
Vendoglio; Gemona; S. Giacomo - U- «> 
dine; Rivignano; Pagnaeco; Vissando- 
ne; Terenzano; Tavagnasco; Tareen- Contro la neia 
toi; S. (Giorgio. Nog. PARI 1 Lust diko 

VE- 

. 

i dute, alle funzioni religiose, al cate- 
i chismo, dovunque ci sarà dato modo 
di penetrare sempre meglio nel gran- 
de mistero iche la Chiesa rivive nel 

tempo di Natale. 

RNNNSIA IATA) dis, elit, didtare. «e lia) RR 

Oouzion di Crodita Kuaio 
Agli amici agricoltori. rieordiamo 

che possono g'iovarsi. delle operazioni 
di eredito: agrario per ottenere il:capi 
tale necessario per l’incremento della 
propria azienda ‘agricola. 

I motivi per i quali si può domanda- 
pr un prestito agrario sono i seguenti; 

acquisto concimi, sementi, bestiame, 
macchine, attrezzi agricoli, operazioni 

da estinguersi nella durata massima di 
tre mesi, 

Le cambiali vanno estese sa moduli 
speciali e l’interesse da pagarsi è nel- 
la misura del 5 e tre quarti per cento, 

Tali operazioni possono essere con- 
cluse dai proprietari, mezzadri ed af- 

fittuali della Provincia «di Udine. Fori 

Rivolgersi alla BANCA CATTOLI 

{CA DEL VENETO Sede di Udine 

i forniranno anche tutte le 

lative. 

istruzioni re- 

O I O LS E 
PICCOLA POSTA 
STAGNIN — Per la prossima volta: | 

così inaugturerai il 1933. Ì 

OTI — Grazie degli anguri che ricam- 
io di @uore. 

G. R. - Villalta — Lascia dire e lascia 

ERRATA CORRIGE 
Il numero II del 1° dicembre deve 

leggersi: «Cambio di vocale» inyvecé 
di cambio di consonante. 

Si ripete per comodità dei solutori. 

II. CAMBIO DI VOCALE 

Dentro alla xxxxxx bada «al tuo vestito | 
Colla xxxxxx non fai nulla di bene 
Stare in mezzo ‘alla xxxxxx non eon- 

[viene 
Lia xxxxxx che tm servitnol convito 

Vedi ‘sia sempre fresca e maturata 
E la pietanza xxxxxx non bruciata. 

“ BRODOACARNE 
pi rissimo eccellente 

Senza 
aromi 

iti 

biamo sollecitamente accorrere alle se- 

iaia 



FIAMMA GIOVANILE 

<eg Ta 

sie: ciaz 
SOTTOFEDERAZIONE LITTAOINA 

ASSOC. GIOV. DI S. GIORGIO 

Anche quest’anno la festa dell’Im-; 
macolata ha visto intorno all’altare di! Vita giovanile — Il 7 dicembre, do- 
Maria tanti giovani e tanti figliuoli, po la S. Comunione generale, ebbe luo- 
devoti, Di inali sopratutto attenti a- so in forma solenne la distribuzione 
Woltitori della parola di Dio e parte- ‘delle tessere e 

cipanti al Divino Banchetto. I nostri e agli Domini Cattolici. 
‘ giovani di S. Giorgio si sono fatti o, I giovani eran stati tanto bene pre- 
_nore anche nella piccola accademia in parati all’avvenimento mediante due 
onore dell’Immacolata. Di notevole il giorni di ritiro spirituale predicati con 
bozzetto: «La conversione improvvisa zelo dall’infaticabile don D'Ambrosio, 
di un padre» scritta anpositamente da Cappellano di Lauzacco. 

| un aspirante che promette tanto bene; . Nella circostanza 8 soci fecero il pas- 
| per la nostra Associazione. La Presi- saggio nell'Unione parr. Uomini Catto- 
denza dell’Associazione si serte obbli- lici. 

gata a rendere un pubblico ‘omagigio j. In seguito alla nomina di Cinello Se- 
di grazie all’ Egregio Mo Rambaldo verino a Delegato della nuova. Sottof. 

isimi auguri. 

DA FLAMBRO 

| ha dato la soddisfazione di udire tre civescovo, nominava nuovo Presiden- 
. pezzi musicali di squisita fattura. ite il giovane Marello Arrigo che pro- 

® imette ‘tanto bene. 

Con l’oecasione si sono pure rinno- 
Il 4 dicembre è stata fatta al mat- vate le altre cariche come segue: Ma- 

tino, dopo la S. Ha ifuziione il passag- 'rello Gino, vice presidente; Toneatto 
gio ufficiale degli iscritti all’Associa- Oreste, vegretario; 'Toneatto Carlo, 

zione maschile e femminile. Otto fan- Delegato Aspiranti; Cinello Francesco 
ciulli cattolici abbiamo accolto nelle e Toneatto Valentino, consiglieri. 
file degli aspiranti, nove aspiranti so-| 

no stati promossi effettivi; il carissi- | DA LESTIZZA 
mo Marzola Tiziano factotum della sa-!  Commiato al Presidente — Il nostro 
la parrocchiale, è passato fra gli uo- Presidente sig. Antonio Garzitto dalla 
mini catsolici, pur restando il giovane fiducia dell'Autorità superiore è stato 

nominato delegato propagandista per 

k 
x * 

bidello e custode del nostro fabbrica-' 

e dei distintivi ai giovani; 

Marcotti che coi suoi distinti allievi ei U/ C. di Mortegliano, S. E. Mons. Ar:; 

o: 
n ” 

x 

ila sottofederazione Uomini Ciattolici di 
| Mortegliano. 

L'Associazione giovanile al completo 
g'è adunata per tributargli vna dimo- 
strazione di stima e d’affetto per la 

sua lunga e solerte attività prodig'ata 
‘ per la fiorente vita dell’Assocjozione 
«S. Panerazio». 

Sono state riprese le lezioni di reli- 
gione nel martedì per gli aspiranti e 
nel venerdì per gli éffettivi; ma pur- 

troppo dobbiamo constatare che gli im- 
pegni delle scuole serali, come quelli, 

di attività centrale impediscono soven= 
te la massima frequenza, Resta l’ob- 

bligo dello studio privato a quelli real- 
; so jin suo onore. 

mente impossibilitati. 

‘Assoc. erov. DI s. NicoLo !  Sottofederazione di Gemona 
10) Distribuzione tessere — Nel giorno 

dell’Immacolata si è preceduta con; 
solenne cerimonia alla distriuzione del-| 

le tessere per l’anno nuovo. In tale. 
occasione il carissimo amizo Celio Tlon-' 

sigh, Propagandista del ‘Gruppo Fede- 
rale ha tenuto con vera foga oratoria, 

una applaudita conferenza sul tema: 
«L'Immaceolata e i Giovani». 

Ripresa teatrale — Con il lavoro 
‘<L’uomo e la maschera» del Lanteri, 

la mostra Filodrammatica ha ripreso la 
sua attività, presentandosi al pubblico 
di Faedis. 

| Conferenza Liturgica — Il Presiden-' 
te. nella seduta del 26 Nov., con 

DA GEMONA 

Inaugurazione della nuova Sede — 
iLa nostra fiorente Associazione ha u- 
na nuova sede. Era necessario, ed i 

icari. Padri Stimatini ce la diede- 
ro ampia e bella: vada ad essi anche 

| dalla nostra « Fiamma » il nostro gra- 
‘zie vivissimo. Fu inaugurata nella fe- 

, sta dell’Immacolata. In quel giorno, 
dopo aver fatta la S. Uomunione nel 
Duomo ed aver partecinato cantando 
i nostri inni religiosi, alla solenne prro- 

| cessione, tutti i soci si trovarono pre- 

senti nella nuova sede. Lo Stimatino 
don. Costante Gossetti, nostro instan- 

cabile assistente, ci tenne un indovi- 

nato discorso d’occasione, e calorose 
parole disse pure il nostro presidente. 

| Si brindò poi tra la più schietta alle- 
nica 27 Novembre, alla. presenza del sria alla’ prosperità dell’Associazione. 
sig. Parroco, che rivolse loro appro-; Conferenze — Assai gustata la con- 
priate parole di circostanza, nel no-'fererza che ci tenne îl nostro consi. 
stro Tempio, si è effettuata la distri- gliere Marini sopra «l’Azione Catto- 
buzione dei distintivi ai soci Aspiran- lica e la gioventà» ed applauditi ed 

‘efficaci i discorsi del presidente e del- 
‘Nella mattinata si erano portati al] l’Assistente {sulla propaganda della 
Olniitero a deporre dei fiori sulle tom-' buona stampa. 

de più SPNAdonato. ?$ Drammatica — Ottimo successo eb- 
i Le lezioni di Gare di Coltura con-|be il dramma «Lotta di anime » dato 
timuano frequentatissime. nel teatrino idell’Oratorio dalla  filo- 

la 

“ai soci una conferenza sulla S. Litur- 
gia e in special modo sulla S. Messa. 

I distintivi agli Aspiranti — Dome- 

punto |drammatica dell’Associazione. Il pub- 
blico tributò ai giovani calorosi ap- 

me plausi. ; 
Viva dimostrazione al nostro Assi- 

- Sattofedraione di Mortegliano stente — Al nostro amato Assistente, 
e 

che, ritornando da Madonna di ‘Buia, 

dove era stato a predicare, sopra un 
calesse trainato da un cavallo, fu mi- 
racolosamente salvato dall’investimen- 

to del treno al passaggio a livello 
presso Properzia, tutti i soci tmibuta- 

rono con entusiasmo una viva dimo- 
SANE di \affetto. 

DA INTERNEPPO 

Rapporto situazione — Ogni dome- 
nica (sera), ogni lunedì e ogni marte- 

dì, adunanza e scuola di religione. Non 

LI 

DA LAVARIANO 

Vita — Con molto entusiasmo ab- 
biamo cominciato le lezioni di cultura 
religiosa, e tutti uniti disciplinati; 
andiamo avanti verso la nieta che ci 

‘vattende; 

Il giorno 8 dicembre si è fatta la 
| distribuzione delle tessere éen grande 
solennità. 

DA CASTIONS DI STRÀDA 

pd lo, 

‘Arancio in fiore —- Sabato 26 u. s.,j manca la scuola di canto; ora, anzi, 

il giovane Mondini Giuseppe. per. di-j aumenta. 
versi ‘anni presidente dell’ Associazio-i Candolini Pietro di Giuseppe, ol- 
ne giovanile «€S. Giuseppe » ed attual-| 

| mente socio, impalmava la signorina 
trecchè essere enciclopedico nei me- 

stieri (muratore, falegname, boscaiolo, 

i 0) 
| Gli venne consegnato un modesto ri-' 
cordo ed è stata fatta una bicchierata! 

Gemma Maria Contarutti dell’Associa- 
| zioné femminile di Castions. (Gli sposi 

si aceostarono alla S. Comunione cir- 
condati dai: giovani e dalle giovani de 
le Associazioni. Durante la S. Messa 
il Parroco disse brevi parole di circo- 

i statiza. Al cano te primo sposo nel- 

contadino, minatore, militare, ecc.) si 
è dimostrato anehe buon esattore. In 
una battuta strategica, coronata dal 

più vittorioso e trionfale successo, as- 
sieme all’aiutante maggiore Rossi An- 

tonio di Giovanni, in meno di un’ora, 

‘gli aspiranti. 

L’Ass. Ecel. non osava credere e 
{ pretendere un tanto: previsione supe- 

rata! 

Novità — Domenica, 4 dicembre, 
| l'Associazione giovanile maschile alla 
iS. Messa solenne parrocchiale, per la 
prima volta, con soddisfazione e sor- 
presa di tutti, eseguì «l’Asperges me» 

perfetto gregoriano. 
Prrontissima 1’ esecuzione, ad una 

prossima prima circostanza della. Mes- 
sa degli Angeli. 

Sottofederazione di Palmanova 

; DA. TRIVIGFNANO UDINESE 

Costituzione —- Il Po drappello 
di soci attivi dal loro Cappellano con 
pazienti cure allevato e preparato, nel 
giorno sacro alla celeste Patrona Ma- 
ria Immacolata, ricevette per le mani 

del Rev.mo Pievano le tessere e il di- 
stintivo della nuova milizia spiritua- 
le. Prima delle solenne cerimonia il si- 
gnor Presidente Diocesano, rivolse ai 
nuovi ufficialmente costituiti. efficaci e 

l’apostolato di Az. Caitt. Il Delegato 
Sottofederale li esortò a coltivare la 
divozione al Salero Cuore di Gesù, a 
Maria, al Papa e ad essere costante- 
mente fedeli allo Statuto-Regolamen- 
to. 

DA ONTAGNANO 

Nozze — Sabato 26 u. s., il Vice- 
presidente di questa Ass sociazione glo- 

vanile, nonchè direttore della Schola 

Cantorum, Ellerò Pietro, impalmava la 
| gentil signorina Martelossi Derna. 1 
cantori ed i soci dell’Associazione non 

mancarono in diverse forme di asso- 
ciarsi alla sua festa e tutti furonp ri- 
colmi di confetti. La S. Messa fu ac- 
compagnata da armonium e violini. 

Auguri di lunga felicità. 

DA JALMICCO 

Lutto — Il 21 u. s. a, Gorizia il no- 
stro carissimo compaesano Bearzotti 
Sebastiano, è morto santamente, a 25 

anni. L’Estinto ‘apparteneva alla no- 
stra Associazione Giovanile di A. 0. 
« Beato Don Bosco», anzi né era il 
segretario zelante ed ‘intelligente. La 

sua perdita ha lasciato un grande vuo- 
to. Sulla sua tomba precocemente di- 

schiusa, disse brevi parole di rimpian- 
ito il presidente Gon Nillo. Condoglian- 
ze ai desolati peropea 

DA S. STEFANO DI P. 

Fiore reciso — La nostra sezione A- 
spiranti è in lutto: un piccolo fiore 
proprio nella festa dell’Immacolata, è 
stato colto dall’angelo della morte per 
essere trapiantato nelle ‘aiuole olez- 
zanti del cielo. Il tredicenne Stocco 
Armando, tanto amato e stimato, per 

la sua bontà e per lo sforzo continuo 
di progredire nel bene, è è morto all’o- 
spedale civile, in seguito a grave im- 
provviso male, contro il quale a nulla 

valsero gli sforzi della scienza. 

La sua ultima parola è stata una 
preghiera alla mamma Celeste, che lo! 
ha voluto con se nella gloria degli an- 
geli, dalla quale guarda e protegge i 
desolati senitori, la famiglia e i cari 
compagni della sezione Aspiranti. 

dottofederazione di Tricesimo 
PRATI ao LR 

/ 
DA TAVAGNACCO 

Visita — L’altro. giorno ‘abbiamo 
avuto la visita dell’Assistente diokcesa- 
no don Comelli,-il quale ha tenuto ai 
soci attivi un caldo discorsino eccitan- 
doli ‘alla perseveranza, nella pietà, ne 
la virtù, e nello studio. Ha piiomesso 
di ritornare a visitare anche gli aspi- 
ranti. Grazie. 

‘dotfafederazione di è, Torino 

DA S. DANIELE 
Nuova sede — Nella bella solenni- 

tà dell’Immacolata gli Aspiranti di S. 
Daniele hanno inaugurata la nuova se- 
de. Se aveste ‘visto con quanto entu- 
siasmo ‘si celebrò questa festa. Alli 
naugurazione presero parte i  presi- 
denti delle varie associazioni e il clero 
della Parrocchia. 

Per la prima volta intervenne anche 

î I 

la nostra Associazione ed ella sua spo- sa vuota, tutte le. quote del tese sera- | 
isa, i giovani tutti rinnovano fervidis- mento, di tutti gli effettivi e di tutti! 

animate parole di sprone, di amore al-| 

} > 

‘no a cui promettiamo amor: rispetto. scelto programma di discorsi, 
e obbedienza. ! poesie \e un. bozzetto. 

Verso il sacerdozio — Con orngoglio Parlarono il Lia dei giovani 
«di tutti noi diamo la lieta notizia del- Saro Attilio, la presidente celle giov a-, 
il’entrata in Seminario del nostro caro ni Perez Rina, la dio nte Diocesa- 
Aspirante Giacomo Filipuzzi. ; ina signorina Orlando, il propagandista 

DA SUBANS | Marches san e fil consimbiere di Federa- 
‘zione Canciani. 

Decennio — Ricorrendo il decennale. Assai spigliati gli attori del bozzet- 
della fondazione di questa Assoe. Giov. to in friulano Giovanni Romano, Pe- 

‘di A. C., si sta preparando per dome- ,rez Benigno e Pascottini Vittorino. 
i nica p. v. 18 e. in. una bella festa i In ultimo tenne un vibrante discor- 
scelto programma. iso ufficiale don ar che ebbe paro- 

La mattina S. Messa letta igon mo- le di compiacimento e di sprone. per i 
tetti, e S. Comunione generale, 10.30 genitori e per i dani 
S. Messa solenne con discorso di di-' Alla nuova! associazione i migliori 

Ì 

canti, 

stinto oratore. | auguri. 
Nel pomeriggio alle 14 funzione ve- È. i î 

spertina e pirocessione con la bella sta-| ! dottofederazione di Latisana 
tua dell’Immacolata, di cui ricorre il iti iii 

ventesimo. dall’inaugurazione ; 15.30) di 
adunata delle Associazioni circonvici- | Visite 
ne i A Palazzolo e a Precenicco trovai i 

La nuova cantoria debutterà per la un bel gruppo di aspiranti ed un bel 
prima volta con una Messa a tre voci gruppo di attivi. Mi consvlai di poter 
dispari del M.o 'Tavoni e adira musica passare con. essi un paio di serate e 
scelta. spiegai loro i capisaldi. della ‘difesa 

Vita nostra — Dopo dix silenzio contro le « malattie antigiovanili d’as- 3 
anche questa niostra Associazione si fa 'sociazione ». Non c’è bisogno che vi i 
viva. ritemprando, le proprie forze ad telegrafi che le lezioni furono... 
una luce, ad un calore più intenso. ‘che e divertenti... nonchè... penetran- 

Lo: studio per la gara -di coltura ti! A Precenieco poi... Ja bella sala ri- 
procede alacre e regolare. Speriamo ‘creativa dirà presto tutta la buona vo- 
sempre meglio. :lontà del Rev.mo Parroco e di «Pre 

Avanti e coraggio! i Tite» nonchè di Pre Min per l’Azione 
! Cattolica, giovanile. 

Gottofederazione di Fagagna | Fortunati voi, 0 giovani di Prece- 
i nicco che avete aa sala a regolamen- 

prati- 

0 
itol... Oggi è proprio una b-stia rara! 

DA PLASENCIS | Colla quale vi saluta vostro aff.mo 

Nuova Sezione — Il giorno 9 di. Stagnin | 
cembre, con l'intervento dell’Assisten- . Ù È 
te diocesano don Olivo Comelli si è. Sottofederazione di Moggio 
inaugurata la nuova sezione maschile | i na 2 | 
aspiranti di Az. Cattolica. | | 

In Chiesa don Olivo ha tenuto un! DA MOGGIO 
discorso a tutti i fedeli sui caratteri ej Attività — L’anno sociale 1982 è 

sulla necessità dell’Azione Catt., quin-' stàto un anno fecondo di apostolato. 
di un ‘aspirante ha pronunziato la: Dopo un triduo di preghiere nel dì 
promessa a nome dei compagni. Fu-' della Vergine Immacolata abbiamo 
rono poi distribuite le tessere con pa-! dato principio al nuovo anno sociale 
role sul significato e sul valore della 1933. Alla mattina abbiamo invocato 
cerimonia. Ed ora, o aspiranti, avanti. la protezione del S. Cuore di Gesù e 

| della B. V. nella S. Comunione e alla 
DA VILLALTA ! sera, raccolti nella Chiesetta di Maria Pi 

Inaugurazione — Anche Villalta ha SS.ma Bambina prima di ricevere da 
visto finalmente sorgere l’Associazio- le mani di mons. Abate le nuove tes- 
ne giovanile maschile di A. C., inaugu- sere abbiamo rinnovato le nostre belle 
rata nel giorno dell’Immasolata assie- promesse al Signore. 
me all’ Associazione femminile. Un Nel giorno del Sì Natale inaugure- 
buon gruppo di giovani. effettivi remo il Cine sonoro. Abbiamo molte 
ed aspiranti ha risposto all’invito del belle cose in vista. 
R.mo Parroco ricevendo tessera e di-! 
stintivo con una bella funzione reli-. 

giosa svoltasi in chiesa alla presenza 
di una folla-di fedeli. Celebrò il R.mo 
Parroco che tenne un daldo discorso 
di circostanza. In canomica si inaugu- 
rò poi la nuova sede delle Associazio- 

ni Cattoliche con un breve tratténi- 
mento familiare, al quale parteciparo- iN IMPIEGO FAGILE 

no, oltre gli associati anche i loro goe-| {DISTRUZIONE SICURA _ Je oe 
nitori, eSpressamente invitati: cir ca) È AS vlt 
200 persone. | ff sondota g SI In tutte le 

Dopo la benedizione della sala, im-| — Pilone et 
partita dal R.mo don Olivo Comelli e} Deposito perital: Vr i È 
brevi parole pronunziate dal Parroco | 
seguì il breve trattenimento con uno! 

SAC. OLIVO COMELLI, DIRETTORE RESP. 

ARTI GRAFICHE FRIULANE - UDINE 

Fiacono Inflere E ui 

Pubblicità BERTOLONI - Milamo 

); 
NE 

Diù G » | Rey în Svezzate Li 
ia GA mb; i vostri © 

Metti, 1 dis, Ur pia Li, dino Ò | bambini coni 
S9lio 0 agg Nt Isa ci da BISCOTTI : 

CONE pe Più ta pSUItag; ; MELLIN d) 
8 i 
Oni i tolo, atto Petcha — 

im a ri é il F 
enti. ente Sbo, , C/y) "i di Ò Ò ‘N, fi 

Chiedete, bam a Ufo. 
nominando questo giornale, 1° opuscolo ho, 
"COME ALLEVARE IL MIO BAMBINO ,, alla 

SOCIETÀ MELLIN D’ITALIA 
Via Cor gi 18 . MILANO (125) 

raccolse e portò nella rintronante cas- il nostro nuovo Assistente don Lucia- 

RAFRRTE. RI Ie, 


